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DAL 1987

https://fire-italia.org/cosa-facciamo-per-te/

FIRE: energy management a 360 gradi
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Barriere per la decarbonizzazione

Fonte: FIRE

   



Proposte per accelerare elettrificazione e decarbonizzazione industriale
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Revisione fiscalità energetica

Es. ridistribuzione di imposte ed 
oneri di sistema 

Ruolo importante della revisione 
sulla Direttiva 2003/96/CE

Incentivi lato domanda

Tecnologie innovative 

Progetti pilota 

Es. sviluppo del FER T e aste dei 
Certificati Bianchi

Qualificazione dei professionisti	

Aggiornamenti periodici dei piani 
di formazione in base alle 
esigenze del mercato 

Condizionare gli incentivi alla 
stipula di contratti con 
professionisti certificati

Modelli di business innovativi

Garanzie e soluzioni di 
finanziamento per ripartire 
meglio i rischi in investimenti su 
sistemi innovativi 

Sviluppare EPC e modelli basati 
sul “servizio”

Misure di accompagnamento	

Programmi formativi e 
informativi supportate da enti e 
associazioni 

Condivisione di buone pratiche e 
di testimonianze da parte delle 
imprese



Politiche di decarbonizzazione: criticità nei settori hard to abate

CBAMETS

Volatilità elevata del prezzo delle quote CO₂; 

Limitata conversione dei proventi ETS in 

misure di supporto agli investimenti industriali; 

Disallineamento tra potenziale tecnico-

economico di efficientamento e target richiesti 

dal meccanismo.

Driver d’investimento o nuovo costo strutturale?

Possibile aggiramento del meccanismo tramite 

importazione di semilavorati; 

Incertezza temporale e contabile sul costo 

effettivo della CO₂; 

Rischio di perdita di competitività nei mercati 

extra-UE per le imprese esportatrici.
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Politiche di decarbonizzazione: proposte di miglioramento

PPA industriali e di 
distretto

Spesso i PPA non sono una 
soluzione gestibile o 
compatibile con gli orizzonti 
temporali di una singola 
impresa, pertanto, possono 
risultare utili PPA anche in 
forma consortile o di 
distretto. L’esposizione delle 
imprese infatti, deriva anche 
dai costi indiretti dell’ETS 
incorporati nel prezzo dell’EE.

Contratti per 
differenza (CfD)

Obiettivo: ridurre il rischio 
economico degli investimenti in 
tecnologie low-carbon ancora 
non competitive coprendo 
temporaneamente il 
differenziale di costo rispetto 
alle soluzioni tradizionali, 
rendendo finanziabili progetti 
ad alto impatto emissivo.  
Si potrebbe partire da un 
programma pilota rivolto ai 
settori hard to abate, 
finanziato anche tramite 
entrate ETS e fondi europei.

Rafforzare il ruolo 
delle ESCO

Si propone la creazione di una 
rete di supporto tecnico-
industriale, per supportare le 
imprese nello sviluppo di 
certificazioni, diagnosi 
energetiche e “diagnosi ETS” 
prospettiche, e costruire piani 
di decarbonizzazione 
finanziabili. Con logica simile a 
quella degli sportelli unici: si 
potrebbe costruire un 
percorso integrato, dalla 
diagnosi alla progettazione e 
dal finanziamento alla verifica 
dei risultati.   

Correzioni regolatorie

ETS: 

Calibrare meglio le quantità 
di ritiro delle quote; 

Limitare il mercato ai soli 
soggetti obbligati per ridurre 
fenomeni speculativi. 

CBAM: 

Costruire una mappatura dei 
codici doganali critici e più 
soggetti a possibili elusioni.
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FIRE promuove l’efficienza energetica, le 
fonti r innovabil i e la sostenibi l i tà 
ambientale dal 1987.

Associarsi consente di: 

entrare in una rete di imprese, enti ed 
esperti
rimanere aggiornati sull’evoluzione del 
settore
partecipare a tavoli di lavoro 
accedere a un ampio programma 
formativo
collaborare su progetti specifici
e molto altro

SOSTIENI LA NOSTRA AZIONE!



Nome relatore, FIRE

Grazie per l'attenzione!

www.dariodisanto.com

https://blog.fire-italia.org

www.facebook.com/FIREenergy.manager  

www.linkedin.com/company/fire-federazione-italiana-per-
l'uso-razionale-dell'energia

www.twitter.com/FIRE_ita


